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SEÙÀrO DEn UEONÒ — SESsioNE -18'13

Presidenaa dQl Vics-Presideiite SEB.B.A F. M.

SOSMÀRIO Osseri^azioni del Senatore Peres sìd processo zyerljCLle — Approvazdone del pro­
cesso nerbale — Congedo — Omaggi — Relazione del Presidente e lettura di telegrammi re­
latini ai funerali del Senatore conte CaPrio Casati —Mozione d" ordine del SOenalore Chiesi^ 
approdata ~ Relazione sui titoli di nuovi Sanatori — Ap^ìrouizione delle conclusioni della 
Commissione pei Senatori Assa;ntiy Cavallini^ Costamezzana^ Corsia Panzetta^ LamperlicOy 
Morelli^ Pescatore^ Sineo^ Valfrè^ 7erga — Cniramento dei Senatori Verga^ Alorelli e Pan- 
zeita—Riprese-ntazione del progetto di legge pel dii zelo delVimpiego dei fcmciulli in profes- 
sdoi^ii gimovaglze — Piclnan^azionn ed istanze del Mimico Quan''dasigilli — Rmvio di cjzLesto 

progetto di legge al precedente Pffeio Centrale — Approvazione per articolo del progetto eli, 
legge reladdvo all"approvazione di alcuni contratti di vendita e permzita di beni demaniali 
— Sguittinio per la nomina di qziattro Commissioni — Annunzio di riimeseniazione delle^ 
proposta di legge del Senatore Torelli relativa alla vendita obbligatoria, dei beni' comunali in­
colti in montagna, o collina — Pichiczraziozzi del Senatore Torelli appoggicele dal Senatore 
Cualterio — Csservazioni e raccomandazioni del PTinistro di Agricoltura^ Industria, e Com­
mercio cui rispondono i Senatori Torelli e Gualterio — Schiarimento del Ministro di Àgri- 
cottura. Industria e Commercio — Riserve del Ministro dell"Interno.

La seduta è aperta alle ore 2«•■ Sono presenti i Ministri dell’interno, di Gra­zia e Giustizia, di Agricoltura, Industria e Gom-mercio > Q più tardi interveng’oiio il Presidentedel Gonsiglio, Ministro delle Finanze, ed il Mi­
che questa condoglianza fu fatta al conte Ca­sati per essere egli stato Presidente del Se­nato .Non mi pare che il movente di. quest’ attonistroMei Lavori PubbliciH Senatóre, MÀKZ01II dà letturadel processo verbale della tornata precedente.Senatore PBPJZ,. Domando la parola sul pro­cesso verbals.POSIDEm. Ha la parola.Senatore PBEEZ. Mi permetterei di osservare come una frase del processo verbale non renda esattamente il concetto che mobse il Senato' ad inviare lettere di condoglianza al Munici- . , pio di ■Milano ed alla famiglia dell’ullustre ■ t estinto conte Gasati.

di doveroso omaggio )
sia stata l’alta oarica diPresidente del Senato che egli tenne così de­gnamente, bensì le sue virtù e le sue bene­merenze patrie, tanto opportunamente ricordate dai Senatori Peretta e .Gualterio.■Io proporrei quindi che si tolga quel,la frase« come Presidente del Senato. »PREfllDEhTB. tSI è usata n,e.l veiboale questa dicitura, perche e un jnfecedente stabilito che pei Senatori che ci vengono mancando, non

L detto nel processo verbale 5 come inciso )

si mandino condoglianze al,le famiglie, ed uu’ec- cezione si ,fa solo per quelli, ciré hanno eserci­tato Pufdcio di Presidente. Gosì si è fatto per ilI?

conte Gasati,, come si 'fece pure per fi'barone
< ■
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Manno e per il marchese Cesare Alfieri, ex Pre­sidenti del Senato pei quali s’inviarono lettere Abbiamo pure telegrafato al SeRatoré conteVitaliano Borromeo 5 con preghiera eli volersici condoglianza particolari, non perchè sem- perchè ex Presidenti delplxci; Senatori, maSenato.Ciò nondimeno se l’onorevole Senatore Perezinsiste nella sna proposta, la metterò ai voti.Senatore PEKEZ. Non insisto. presidente. Se non vi sono altre osservazioni,il processo verbale si terrà per approvato.

mettere a capo dei Senatori residenti a Milano e di rappresentare con essi il Senato alla funebre cerimonia. Uguale telegramma abbiamo man­dato ai singoli Senatori che trovansi in Mi­lano, invitandoli ad onorare colla loro-pre­senza le eeeciuie deirillustre collega estinto e nello stesso tempo furono fatti partire com­messi del Senato a seguito della Deputazione(Approvato.)
Atti (ìiversi.Il Senatore Lunati domanda un congedo di10 giorni per motivi di famiglia. Se non vi si intenderà accordato ilsono osservazioni, congedo richiesto.Fanno omaggio al Senato :Il Presidente del Regio Istituto d’incorag- giainento alle scienze naturali economiche e tecnologiche in Napoli, del voi. 8, parte 2. e voi. 9, 2. serie degli di Qiiei Begio Istituto.Ihsignor Calvi Felice di un suo Litbro szàte 

'Diceude del Monte dd Pietà, in Milano.Il Senatore commendatore Cacace, Direttore della Cassa degli Invalidi della Marina mer­cantile, sede d.i Napoli, di una sua Relazione SZ4 q^zbella gestione delVanno 1872.Il Senatore commendatore Perez, di un suo 
Saggio storico e critico sul Sacro Libro, detto 
la Sapienza, di Satomone.Il Ministro dei Lavori Pubblici, àcMAnmeario 
di gzbel Mù>rist&)^o pel 1873.PRESIDENTE. Debbo rendere conto al Senato di ciò che il Consiglio di Presidenzea ha fatto in occasione della perditeu del compianto illu­stre nostro collega conte Gabrio Casati. La prima notizia ci venne dal figlio delPinsigne

che doveva trovarsi presente alla cerimonia. Dopo ciò l’Ufiicio di Presidenza ha. avuto cura di scrivere lettere di condoglianza tanto alla famiglia, quanto al Municipio.Ora non mi resta altro che riferire al Senato le risposte ai telegrammi dà noi spediti. Il primo del Sindaco è concepito -nei termini se­guenti :«■ Sindaco ringrazia vivamente onoranze rese illustre concittadino Senat. conte Gabrio Casati.« Servo LINI, Assessore, delegato. » ’L’altro dei nostro collega Senatore Borromeo è cosi espresso :Ringrazio onorifico incarico avuto trasporto collega Casati compianto con grande onoranza-.» Vitaliano Borromeo- »Senatore OHIESI. Domando la parola, PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore OHIBSI. La Commissione nominatadal Senato per esaminare i titoli dei nuovi Se­natori si è riunita ieri sera ed ha procedutoairesame dei titoli di parecchi dei m-edesimi,clanzi essa ha nominato a R,elatore della presa
estinto pur esso collega nostro. Altro tele-

deliberazione il nostro onorevole collega Se­natore Spino]a, il quale si è dato premura di scrivere immediatamente laP.elazÌQne, che venne già stampata e fu questa stessa mattina disti i- buita a tutti i signori Senatori.gramina ci giunse daironorevole Prefetto diMilano, e fu mia cura di riunire toste il Con­iglio di Presidenza per prendere unajlelibe-razione in proposito.lì primo tele,
Veramente, stando al nostro Regolamento, dovrebbero passare 48 ore prima che iì Senato possa prendere una deliberazione inroino alle conclusioni di questa P.elazÌQne.i ma-, invocandoìì'i Goudogìianzetg'ram.ma che dei. noi si spedi fualla famiglia dell’estinto, a i precedenti del Senato, e siccome sono presenti alcuni dei Senatori nuovamente nominati in_cliioiue del Senato, di cui abbiamo interpretato ÌG intenzioni. In questo frattempo ;fu inviato un Miro telegramma al Prefetto pregandolo ci in- . forniasse del giorno e dell'ora in cui avrebbero

torno ai quali favorevolmente riferisce la Rela­zione di cui io ho avuto Fon or e di parlare, io vorrei nrenare L onorevole signor Presi­dentevorrei pregare -e il Senato a voler permettere che fossi' ^vnto luogo, le esequie , del desiderato collega.- ^ data lettura,della relazione e che venissero ini-
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mediatamente poste a partito le sue conclusioni.PRESIDENTE. Ltonorevole Senatore Chiesi pro-pone cheli Senato; derogando alla disposizionedel Regolamento; consenta che questa Relazione
levasi parimenti da eguale attestato insignito delTonore delle elezioni a Deputato in tutte le undici Legislature dalTattivazione dello Statuto fondamentale del Regno.■ venga■o

letta; e che si deliberi tosto sulle con- » 9. Che eguali risultanze emergono a rhclusioni della medesima.Chi approva questa proposta, voglia alzarsi.(Approvato. )Il Senatore SPINOLA. Ha la parola.Senatore SPINOLA, Relatore. Signori Senatori,
« La Commissione da Voi recentemente no-minata per la verificazione dei titoli dei nuovi Senatori; si è ascritto a sollecito dovere di esa­minare quelli di undici fra di essi; che con Decreti Reali del 6 corrente mese, venivano chiamati a far parte di quest’Alta Assemblea, ed ha Itonore di riferirvi ;» 1. Che il comm. Damiano Assanti trc-vasi compreso nella categoria terza dello stesso articolo, come emerge dal certificato che atte­sta aver esso fatto parte di quattro consecu­tive Legislature nel Parlamento Nazionale.»■ 2. Che il comm. Gaspare Cavallini ri­sulta essere stato eletto Deputato al Parlamento italiano in tutte le undici Legislature dopo la promulgazione dello Statuto.» 3. Che il comm. dott. AlarceUo Costa- ^ìEzzANA ha parimenti riportate tre elezioni a membro della stessa Camera nelle Legislature 7. 8. e 10.» 4. Che il comm. Tommaso Corsi, oltre al- Taver seduto per quattro Legislature nella Ca­mera elettiva, ha. pur prodotto due Decreti di nomina a Alinistro Segretario di Stato in omag­gio alle categorie 3. e 5. citate nel Decreto Reato.» 5. Cheli barone Niccola Danzetta figura dai titoli prodotti appartenere alto categorie 3. e 16. per aver fatto parte della Camera deiDeputati durante quattro Legislature e peraver riportato sei elezioni a Presidente di Con­siglio provinciale.» 6. Che i titoli del comm. Fedele Lam- PBRTico giustificano che, oltre alle due cate­gorie 16. e 21. citate nei Decreto di nomina, esso appartiene pure alla 18., perchè m,embro del R. Istituto Veneto da più di sette anni.» 7. Che il dottore Giovanni Morelli ap­pare da apposito certificato essere stato eletto Deputato in quattro Legislature, cioè la 7., 8., 9. e 10 del Parlamento Nazionale.> 8. Che il comm. Matteo Pescatore ri­

guardo dell’avvocato Riccardo Sineo; oltreché è manifesto aver egli retto il portafoglio della Giustizici nell’anno 1849 nelTantico Regno Su­balpino in coerenza alle categorie 3. e 5. ci­tate nel suo Decreto di nomina.» 10. Che il cavaliere Leopoldo Valerè coprì la carica di Luogotenente Generato nel- TFsercito la quale gli conferisce il titolo voluto dalla categoria 14. riferita nel Decreto di no­mina che lo riguarda.» 11. Cheli comm. Carlo Verga esercitò, a termini della categoria 17, T ufficio d’Inter-dente Generato; e poscia senza interruzionequello congenere di vice-Governatore e di Pre­fetto di Provincia fino al settembre 1869, epoca del suo collocamento a riposo, e così per oltre sette anni prescritti dalla categoria medesirua.» Consta per ultimo, sia per cerLifìcati di na-scita prodotti; come per mezzo di altri docu­menti equipollenti, che tutti i sopraddetti nuovi Senatori superano Tanno quarantesimo di età voluto dallo Statuto; e ravvisando in conse­guenza concorrere in ciascuno di essi le con­dizioni prescritte dalla legge per assumere l’alto uflicio a cui vennero 'chiamati da S. Al., la vostra Commissione mi commette T onorevoleincarico di proporre al Senato di voler pro-nunGiare la loro ammessione. »PRESIDENTE. Pongo ai voti unci per una le conclusioni della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi Senatori.Chi le approva, sorga.( Approvato.)Dichiaro convalidato le nomine dei Senatori Assanti Damiano, Cavallini Gaspare, Marcelle Costamezzana, Tommaso Corsi, Niccola Dan-zetta. Fedele Lampertico, Giovanni Morelli;Matteo Pescatore, Riccardo Sioeo, Leopoldo Valfrè e Carlo Verga, e gli stessi ammessi a p r e star e gi.ur am ento.
Giws’amcnto ctoì Ère Senatori 

Verga, loreììà e Danzetta.Trovandosi nelle sale del Senato alcuni dei Senatori di cui vennero convalidate le nonhne; prego gli onorevoli. Senatori Giovanola e Chi^i'
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varina di introdurre nell’Aula il comm. Carlo Verga per la prestazione del giuramento.(Introdotto il comm. Carlo Verga, presta giu­ramento nella consueta formola.)Do atto al Senatore Verga del prestato giu­ramento, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato nel pieno esercizio delle sue funzioni.Ora prego gli onorevoli Senatori Brioschi e Giorgini di introdurre nell’Aula il Senatore Gio­vanni Morelli.(Introdotto il Senatore Giovanni Morelli, pre­sta giuramento nella consueta formola.)Do atto al Senatore Giovanni Morelli del prestato giuramento, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato nel pieno esercizio delie sue funzioni.Gli onorevoli Senatori Manni e Chiesi sono pregati a volere introdurre nell’Aula il Sena­tore Niccola Danzetta per la prestazione del giuramento.(Introdotto il Senatore Niccola Danzetta pre­sta giuramento nella consueta formola.)Do atto al Senatore Nicimla Danzetta del prestato giuramento, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato nel pieno esercizio delle sue funzioni.La parola è al signor Ministro di Grazia e Giustizia.

Pi’esèiitazloae di nii progetto di legge. 

giore prontezza, non crederà più conveniente di confermare il mandato a quell’Ufficio Cen­trale che già venne l’altra volta costituito.Intanto fin d’ora rivolgo preghiera all’Uffi­cio Centrale che verrà costituito, di volermi ■ sentire circa a quelle poche osservazioni che mi riservo di presentare.Del resto io non posso che raccomandare vivamente alla sollecitudine del Senato questo progetto che deve provvedere a un bisogno vero del paese ? e dirò anche al decoro d’Italia a cui sapete quanto neccia lo spettacolo di questi fanciulli che vivono all’estero e anche nell’interno dello Stato/ •Questo è uno spettacolo non solo spiacevole, ma anche crudele.PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della presentazione di questo progetto di legge.Se il Senato io crede, esso verrà demandato jcome il signor Ministro Guardasigilli stesso ac­cennava, all’ufficio Centrale che già ebbe ad occuparsene come è consentito dal nostro Re­golamento. L’Ufficio- Centrale era composto dei signori Senatori Errante? De Filippo, Acton e Mamiaiii, tutti presenti in Roma.Se non vi sono osservazioni in contraTÌo, tengo • per approvato.
Blscossloiie ^;el progetto 01 legge per Fappro-

vasloiie di alciioi coatratti 
peroìota di Pesi deaiolali.

01 veiìditó e di

Eiì

MINISTRO RI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ho l’onore di ripresentare al Senato, d’accordo coll’ onore­vole mio collega il Ministro degli Affari E- steri, il progetto di legge pel divieto- dell’im-piego dèi fanciulli in professioni girovaghe.che già veniva presentato nella, scorsa Sessione in quest’Assemblea, nella tornata del 29 mà.g-gio dell’anno corrente. Questo progetto chenon potè essere discusso nella- passala Ses­sione, ha lasciato vivo desiderio nelesso non è paese ;nuovo al Senato, perchè è stato. . . . - ,1,iniziato in questo Consesso, e vi ebbe una seriae solenne discussione nel 187'Ò, ed ora ritorna aVoifu quasi interamente conforme a. quello chegià approvato.Vi furono introdotte poche modifìcazioni -,sopra alcune di esse io mi riservo di richia-n'iare rattenzione del Sonatocoll Ufficio Centrale clie vi parrei di costituire; se, pure il Senato, onde proceder'e di conferirne■e con mag-
;

(y. Atti del Senato N, 7}PRESIRENTE. L’ordine del giorno reca la di­scussione del progetto di legge per l’approva­zione di alcuni contratti di vendita e di per­muta di beni demaniali.Prego i signori Senatori componenti la Com­missione permanente di Finanza, della scorsa Sessione alla quale-il Senato commise l’ esame di questo progetto di legge, apprendere il loro posto.Si dà. lettura, del progetto:« Articolo unico. Sono approvati i seguenti contratti stipulati per causa, di pubblica utilità dall’amministrazione demaniale dello Stato:» 1. Di vendita al Comune di Verona, delpalazzo ex-Gapitaniale e d’altri locali detti diMercato Vecchio, pel prezzo di L. 61,622 16,come da, istnumentp nei rogiti Sante Mistro- rigo, del 7 maggio 1S72;
» 2. Di vendita al Comune drivrea del fab-. ■■ ;

e
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1‘ bricato delFantico* convento di Santa Chiara, pel prezzo di lire 20,000, come da istrumentonei rogiti Boggio Giuseppe, deil’ll giugno 1872^ CaGGÌa'} Camb r ay-Digny, Menabrea, De Gori,

una » 3. Dì vendita al Comune di Menaggio di casa per pubblici , uffici pel prezzo dilire 13,47’7 90, come da, istrumento nei rogiti Castelli Alfredo, del 17 aprile 1872 ;» 4. Di permuta fra l’amministrazione mili-tare ecl il Municipio di Firenze di alcuni locali delPez-Gonvento di Santo Spirito, situato in quella città, come da atti contrattuali nei ro-

Pasolini, Spinola, Rossi, Bombrini, Casati Luigi ■ e Doria Pamphili.Oltre ai quindici nomi per questa Commis­sione, prego i signori Senatori di voler scrivere sopra una secondci scheda altri cinque nomi per la Commissione d.i coutabdità interna.I componenti la Commissione di contabilitàinterna nella Sessione precedente erano i si­gnori Senatori Gamba, Pasolini, Caccia, Doriagiti Guerri, del 31 dicembre 1870, 23 e 19 luglio 1872 ; gennaio» 5. Di permuta, fatta dal Ministero dei La­vori Pubblici,-di una casa, per servizi idraulici con altra di proprietà di Giacomo Merlin }

}amendue situate nel Comune di Boara Pisani, circondario d’Este, colPaggiunta, per parte deldetto Ministero, della somma di lire 7650 atitolo di conguaglio, come da istrumento nei rogiti Luigi Rasi, del 13 gennaio 1872;» 6. Di permuta fra Famministrazione della guerra e il Comune di Nicastro di due zone di terreno limitrofe alla caserma di S. Francesco in quella città, come da istrumento nei rogiti Aliberti Domenico, del 14 aprile 1872;» 7. Di cessione al Comune di Firenze degli, otto acquedotti della città, servienti ad usi ' pubblici e privati, descritti dalla perizia degli ingegneri Poggi e Gantagalli, dell’8 agosto 1867, alle condizioni risultanti dall’istrumento nei rogiti Spighi Pier Antonio, del 15 marzo 1872.» 8. Di vendita al comune di Poggio Rena- tico della parte demaniale del palazzo Lamber­tini, sito in detto Comune, pel prezzo diL. 3134,

Pamphili e Pallieri.Quando i signori Senatori abbiano formato le dette due schede, li prego a compiacersi di farne una terza per lei nomina della Commis­sione di sorveglianza per la Biblioteca del Se­nato, che deve essere composta di tre membri, avvertendoli che di questct Commissione nella Sessione scorsa facevano parte .1 Senatori Yan- nucci, RosèT e Pallieri.Invito finalmente i signori Senatori a pre­parare una quarta scheda per la nomina della Commissione incaricata della sorveglianza alla Amministrazione del Debito Pubblico.Nella passata Sessione ne erano membri i Se­natori: Pallieri, Pasolini, Bevilacqua.(Il Senatore, Segretario, Tabarrini fa Fap- pello nominale.)S.i procederct ora alFestrazione degli scruta­tori per le diverse Commissioni.Riescono eletti;Per la Commissione permanente di Finanza, .isignori Senatori ; Caccia, Spinola, Tabarrini.
come da istrumento nei rogiti Govi D. Onestodel 7 gennaio 1873. »È aperta la discussione generale.Nessuno cbiedendo la parola, e la legge con­stando di un solo articolo, viene rimandata allo sguittlnio segreto che avrà luogo in altra seduta.

Per la Contabilitcà interna, i signori Senatori Giovanola, Piacentini e Mamiani.Per la Biblioteca e per la sorveglianza al De­bito Pubblico, i signori Senatori; Miraglia, Can- nizzaro e De Sonnaz.Prego i signori Senatori’ a voler riprendere i loro posti.Il Senatore Torelli ha presentato al banco della Presidenza il seguen te progetto di legge di cui darò lettura;« Art. I. Tutti i beni incolti di ragione dei Co-
Saaittinlo per Qiiattr?) Oommìssiom. munì situati, in montagna o collina suscetti-

PPvESIDBFTB. Prego i signori Senatori di voler ora procedere allo squittinio perda nomina della Commissione di Finanza.I .membri che componevano la precedente Cómmissione sono i signori Senatori. Des Am-, , .brois Duedoguè, Dedlippo, Pallieri, Peretta,

bili di coltura forestale dovranno» veuir rim­boschiti. I Comuni avranno la facoltèt di rim- ' boschirli essi, stessi o di alienare i beni sotto condizione di rimboschimento.» La facoltà accordata ai Comuni è estesa alla Provincia qualora voglia rimboschire essa stessa.» Art. 2. Una Cominissiou,e,«presi eduta dal Pre­fetto e composta dell’ispettore forestale, del--
t
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;pliigeg-nere capo àeirufficio Centrale del Grenio j quella delle inondazioni, le quali noi vediamocivile, d’un Consigliere di Prefettura e di tre | esser divenute periodiche. Nella scorsa Ses-Consigli eri provinciaìr, sedente nel Capoluog© j sioiie, ho creduto mio dovere entrare in moltedella Provincia, deciderà^ sentito il Consiglio ; di queste particolarità, citando fatti e citandocomunale, quali sono i beni che dovranno ve-nir compresi in quella categoria. (»

le opinioni di uomini distinti, come quella delLombardini, del Paleocapa e d’altri anche stra-Art. 3. La determinazione della Commissione i nieri, per dimostrare come queste sventure pro-verrà comunicata ai singoli Comuni interess, 1 1 vengano anzi tutto dal disboscamento.È riservato al Consiglio Comunale il ricorso al Ministero dell’interno' il quale deciderà, sentito Evidentemente il rimedio, non unico certo, ma principale, sarebbe quello di rimboschire.il Consiglio di Stato. in quantochè quello che si presenta general-ULioIgLiV VLX wuw-uv. 1, nt X o -Art. 4. Entro un anno, a datare dalla comu- j mente è illusorio; intendo parlare dei ripari che nicazione della deliberazione della Commissione sono un provvedimento, non dirò momentaneo^
. . • , . S T _ , _ _ ____ i _____________ .3_______

»nel caso in cui non sia stato interposto re- ) ma che certo non può avere una durata eterna, eclamo, 0 dalla comunicazione della decisione I che poi genera altri in convenienti, fra i quali del Ministero dell’interno nel caso che confermi j quello dell’impessibilità dello scarico degli af- il giudicato della Commissione, il Comune dovrà [ fluenti nel flume principale, donde ne vengono dichiarare se intenda esso stesso rimboschire j gTimpaludamenti.od alienare i beni con obbligo di rimboschi- 1mento. I Noi adunque ci troviamo nell’alternativa oj di dover andare incontro a questi sempre cre-» Qualora spirato quel termine non avesse scenti inconvenienti, ovvero di procedere riso-adempito a tale obbligo, si procederà a termine j lutamente a misure ed a provvedimenti onde•di legge. » I impedire o almeno diminuire questa disgrazia.Il Senato ricorda che il Senatore Torelli j ’ "cl A mio avviso, il .mezzo principale è ancoraaveva già presentata e svolta questa sua pro- quello dell’imboscamento, e non è mio avvisoposta, e che dal Senato fu presa in considera- j solo, ma è l’avviso anche di uomini più com- zione. [ petenti di me, i quali hanno scritto in propo-Fu quindi nominata una Commissione per ì sito, non già articoli, ma opere intere; e dif- esaminarla e ne fu stampata la relazione. Ora fatti questo provvedimento è quello che si pra- il Senato-re Torelli ripresenta la stessa propo- i fica in Francia, riconosciuto come 1 ottimo dopo sta e prega, il Senato a volerla riprendere al tanti studi e sventure patite; si pratica in Cer- punto in cui si trovava nella Sessione prece- s mania, e dirò ovunque si vuole sul serio porre
i

argine a sì gravi sciagure.Se noi consideriamo poi quale sia il genere concedo. | dei beni sui quali lo Stato possaSenatore-T0R.ELLI. Io sarò brevissimo perchè immediata influenza, io credo, che nessuno si parlano per me le sventure pubbliche, parla [presenti meglio opportuno
dente. Se il Senatore Torelli , come credo, èpresente e volesse prender la parola, io gliela avere una

j
quanto quello deiper me la voce universale non solo d’Italia, : beni comunali incolti.

tma di tutta Europa. Le inondazioni non danno j più tregua. Una questione della quah ora sipreoccupano tutti i governi e tutti gli statisti, 1
A questo solo io ho rivolga la mia attenzione i perchè credo utile adottare un provvedimento- ! efficace, scegher quello, e non amalgamarlo con che si arriva più facilmente allo?è la questione delTenorme squilibrio che havvi | con altri, fra la produzione e la consumazione del le- | scopo. .gname sotto tutti i rapporti. I Questa proposta di obbligare i pomuni a^Le arti, la marina, le strade ferrate hanno ! alienare i loro beni incolti inconti ò Io richiesto un tale e cosi enorme consumo di le- ; anno qualche difficoltà. Si cisse che eia; anno scorsocosagna che hanno duplicato e triplicato il suo ] troppo dura Tobbligare tutti^i Gomuni a ven ^nlore, e quindi, mano mano che a.umenta il i dere anche solo i beni incolti,, quantunque io 'calore, mano mano si distruggono i boschi , | non sappia, per verità, ove consista la c mezza perchè evidentemente vi è una ragione di più quando si obbliga a‘vendere iinamofea ere non ^nehe perù proprietari di venderli. Una delle ' produce nulla; tuttavolta, dacché nella legge conseguenze, anzi là niù immediata , fu però / da, pie proposta sta anche la condizione che,

mano mano si distruggono i boschiper i proprietari di venderli.
'5 anzi la più immediata, sia

consista la durezza
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Iqualora entro un determinato tempo i Comuni , certo esito nella lunga via che pei correi deve non facciano essi il rimboscamento, si obbli- ' una legge complicata.gheranno a vendere, questa legge cosi modi- | .... ........ — x -tutto al più, la 1 adesso quei pochi articoli sieno tali che essiIo crocio che nel modo in cui li ho coucepitificata avrà per conseguenza,perdita di un anno per q.uei Comuni che non avranno adempiuto a quest’obbligo.Ma è un fatto che .-oggidì in Italia i Comuni posseggono una tal massa sterminata di beni incolti che, laddove questi soli venissero rim­boscati, i danni dell’inondazione sarebbero di

I si posscTiio mettere in ciualche altra legge. •McT io prego il Senato a voler esaminare questo progetto di legge a se, e a fare questo passo ri­soluto, il quale è realmente un passo che con­duce allo scopo, e, ripeto, non amalgamarlo conaltra legge. non sospenderlo, dicendo : « segranC3
lunga mitigati. Ma non sono soltanto idanni delie inondazioni che noi dobbiamo averpresenti; ve ne hanno altri, o Signori } nonmeno gravi e più certi, e sono i danni della siccità. Il diboscamento ha avuto per effetto immediato ed evidente di generare la siccità, ossia di diminuire la portata media dei fiumi talché non passa estate che non si senta perogni dove lamentare la ma,ncanza d’acqua, staper Tagricoltura, sia per gli opifici. Taluni di questi, che avevano dapprima 200, 300 cavalli di forza finiscono per averne la metà o un ter­zo; molti opifici sono ridotti al punto di dover sospendere per alcuni giorni, e talvolta anche per delle settimane, i loro lavori onde accumu­lare Tacqua ed aver poi la forza; questo è un damilo enorme perchè si moltiplica sopra in­numerevoli punti e colpisce molte industrie.Per queste ragioni, senza inoltrarmi più in questo argomento , avendo avuto lo scorso amno Tonore di svolgerlo in una Relazione, che fu forse trovata anche troppo lunga, preghe­rei il Senato ad aver la bontà di accogliere questo progetto di legge e di deliberare che sia trattato a. sè ; poiché io so lienissimo che il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio con molta sollecitudine ha elabo­rato e presentato un progetto di legge fore­stale; - ma, 0 Signori, non dimentichiamo un fatto, quello cioè che finora noi non abbiamo mai veduto lì Parlamento poter condurre a . termine quello che si chiama un Codice. In pro­posito abbiamo anzi T esperienza che un Co­dice forestale stato presentato, dopo tre anni di studi venne respinto.Ora io sono convinto che, se noi vogliamo far cammino, se vogliamo persuadere la Na­zione che prendiamo sul serio la questione delle inondazioni, noi non dobbiam.o amalgamareun provvedimento utilissimo che può stare ase ed essere adottato in breve, con altri d’in-

ne discorrerà allora » perchè se così si facesse,potremmo con tutta probabilitò vedere attuato il nostro progetto nel 1875, o 76, o forse più tardi; mentre, trattandolo separatamente, po­trebbe essere efiettuato in un anno, e nel 1874potrebbero addirlttura- esser presi ciuci pròvve­dimenti che io credo di tale evidente utilità da : non potere venir messi in dubbio.Prego quindi il Senato ad avere la bontà di riprendere Tesarne di questo progetto di legge.Senatore &UALTERI0. Domando la parola.PRESIDENTE. B'a ha parola.Senatore GUALTERIO. Non posso che appog­giare ha proposta del Senatore Torelli, inco­raggiato come mi sento dall’esperienza. Da un ventennio io ho intrapreso un lavoro analogo a quello che egli propone. Ho coperta una mon­tagna di abeti e di pini e ne godo già i risul­tati che il Senatore d^orelli fa sperare al paese. Quindi anch’io incoraggio i nostri colleghi cT voler entrare francamente in questa via per il rimboschlm.ento delle nostre montagne.Il rimboschimento, oltreché preservarci dalle inondazioni, sarà utilissimo tanto per la ma­rina che per il commercio interno, inquan- tochè ora noi abbiamo da combattere la con­correnza che fa al nostro .il legname d’Istria, del Tirolo e delTUngheria.In conseguenza io credo che il rinvestire le nostre montagne, che unci soverchia smania difar danaro h,a lasciate interamente spoglIte allanostra generazione, sia cosa non solo utile, necessaria. Ormai che si è potuto felicementericostituire, la nazione deve essere nostra ,eura di farla prosperare ; nostro dovere è di mi­gliorare la nostra agricoltura, nella stessa ma­niera che abbiamo migli.orato la nostra poli­tica. Ringrazio perciò l’egregio collega il Sena­tore Torelli, perchè ba preso riniziativa di que­sto progetto di le^^^, PRESIDENTE. La parola è all’ onorevole Mini-gge, e mi associo alni.stro di Agricoltura,- Industria e Commercio.
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ministro di AGRICOLTUBl, INDUSTRIA E GOxMMEROIO. Io non posso che lodare altamente la sollecitu­dine dell’onorevole Senatore Torelli nel ripro­porre questo progetto di legge.Che il rimboschimento delle montagne ita­liane sia un grande interesse nazionale, e che il Governo abbia comune colTonorevole pro­ponente l’intento, lo dimostra uno dei pro­getti di legge che io ho avuto l’onore di pre­sentare ier l’altro - al Senato.Ma appunto perchè il Governo ha presen­tato un progetto di legge, il quale comprende

al Ministero dell’interno. Ora, per la ragione della qualità della persona a cui appartengonoi beni, per la sostanza dell’ argomento , perciò che vi ha da fare, vale a dire per ilregime forestale 5 non è il Ministero dell’In-terno che debba provvedere, nè penso che il Ministro dell’interno aspiri ad avere 'questa cura; la materia appartiene ad un altro ramo deiramministrazione. Anche per questa parte nel progetto di legge presentato dal Governosono determinati i rapporti che debbono pas-tntta la materia forestale e quindi acche ilrimboschimento delle montagne, non dico die si debba, il che non par buona cosa all’ono­revole Senatore Torelli, amalgamare il può’ progetto con quello maggiore e più ampio pre­sentato dal Governo,'ma panni evidente 'che nello studio dell’uno e dell’altro si debba pro­cedere con armonia di criteri.E questa necessità, che soltanto annunciando i due argomenti e comparandoli fra loro, ri­sulta evidente, riesce anche più persuasiva, quando si leggono gli articoli del progetto di legge presentato dalTonorevole Senatore To­relli. Per esempio, nel suo articolo secondo de­signa un certo modo col quale debba essere formata la Commissione per l’esecuzione della legge e la determinazione delle forme nelle quali essa debba agire. Ora, anche nel progetto di legge che è stato presentatcf'dal Governo al Senato si provvede alla formazione di una Com­missione 0 Giunta forestale; e mi parrebbe non

?»

sare fra l’autorità provinciale e Tautorità cen­trale; e vi sono determinati con precisione i modi e le regole per razione, la, vigilanza, i reclami, i conflitti e le decisioni.Concludendo, mi sembra che l’un progetto di legge non possa essere convenientemente discusso e deliberato indipendentemente dal­l’altro.; e siccome uno è più generale deU’al- tro; siccome uno ha anche la priorità della presentazione, io pregherei il Senato, non già di volere amalgamare il progetto di legge deh Tonorevole Senatore Torelli col progetto pre­sentato dal Governo, e di fare che i suoi quat- . tro articoli diventino quasi appendice a quel maggior numero di articoli che ha presentatoil Governo, ma ch^ si esamini pure come pro-

abbastanza provvido un progetto di legged’interesse particolare (dico particolare relati-vamente alla maggiore ampiezza della proposta governativa), pel quale Tautorità forestale nellaprovincia avesse una costituzione chenoncor.- risponderebbe poi a quella che è proposta da.lGoverno nel suo progetto. Bisognerebbe, o di-struggeré quella che si fosse formata in con­formità di questa. legu'e speciale, o bisogne­rebbe avere nella provincia due Commissioni■diverse, locehè evidentemente mi sembra as-suido. Sono inconvenienti che lo stesso cuo­levole Senatore Torelli deve desiderare di ovitare.. i più ;^parlando di foreste, tratto forse dalla considerazione che i beni pei quali intende che debba avere efficacia, sono di perti- uonza dei Comuni, il Senatore Torelli attribuisce ' ulta vigilanza
Sessione

per P esecuzione della legge

getto a parte, purché T esame sia fatto dalla stessa Commissione che deve riferire intorno al progetto di legge generale forestale. Cosi si potrà conseguire Tarmoniatra Tuna e l’altra legge ; nè vi sarà pericolo che la minore di­scordi dai principii che saranne stabiliti nella legge generale.Ebbi Tenore di dire l’altro giorno, che io ^confidava che questa volta il Codice forestale avrebbe avuto più prospero, più rapido e meno tormentato viaggio. Difatti, chi ricorda le vi­cissitudini dei progetti di legge che furono in addietro presentati, deve pure ricordare che le maggiori difficoltà si incontrarono per aver voluto entrare in troppo minuti particolari ; e quando in queste materie si entra in troppo minuti particolari, o non se ne vedono abba- " stanza, o le particolari disposizioni che ven­gono ad essere utili ad una provincia del Re­gno per le sue speciali condizioni telluriche e climatologi eh e, -non 'convengono sempre alle altre. Eppèrò avviene che 'difficilmente si trovauna maggioranza. ia quale approvi la leggein tutte le sue disposizioni, ed alla line ab­bandonandola, la. fa naufragare. Preoccupato
«
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A.di questo pericolo ed ammaestrato dalFespe- 1

( in massima che questo progetto di legge siarienza, ho ridotto a circa un quinto il numero j degli articoli del nuovo progetto di legge, in bensì mandato a quollci Commissione chesarei, nominatér per il Codice lo restale, m a checòmparazione all’antico. . il progetto di legge faccia il suo cammino se-E ciò evita anche una serie di disposizioni, ! parato, e lo dichiarò nel modo più franco comeche fecero sorgere •contro di esso le maggiori difficoltà, voglio dire quella serie di sanzioni pe­nali, che parve essere una non abbastanzèr cosa 0 chndmone necessaria, e mi si permet-
&•iustiflcata alterazione del diritto comune scrittonel Codice penale del Regno.Spero quindi che il nuovo progetto possa essere più rapidamente discusso e più facil­mente approvato; per modo che, anche quandola sorte del progetto di' legge dell’onorevoleSenatore Torelli dovesse seguire quella dellalegge forestale, e andare di par? passo essa in tutta la procedura parlamentare. connoncredo vi sia ragione di temere soverchie e dannose lungaggini.Tuttavia di questo io non faccio una condi­zione; non domando che il progetto sia riferito e votato dopo la Legge generale ; mi contento di pregare il Senato che aspetti a decidere in­torno al progetto di legge di iniziativa de’-

I
torà di dire che ci metto nessun’ombra di per-sona,lit£L, nò la vanità di autore, ma Ja solaconvinzione, che altrimenti si corre pericolo di far nulla.Di fronte a bisogni cosi urgenti, conviene pro­cedere risolutamente.. Che il Codice forestale si presenti con miminor numero di articoli, ò un vantaggio,' ma ò sempre un Codice, ò sempre una consacrazione di principii, i quali talvoltèa traggono a lun­ghissime discussioni nei due rami del Parla­mento. E siccome noi abbiamo veduto naufra->'are un prog'etto consimile, nessuno ci garaii-O'
otisce che non possci naufragare anche questo. Almeno salviamone uma parte, la quale, quando è fatta in modo che non urti ai principii del Codice forestale, mi pare che possa soddisfare

1.
alle esigenze di tutù; però io mi limito al’onorevole Senatore Torelli, quando sia. stata pregare il Senato ad accogliere hr propostanominata la Commissione incaricata di esami- j che il progetto di legge sia .rimandato alla nare e riferire intorno al progetto di legge ■ Commissione che deve esaminare il Co ilicegenerale per le foreste , affinchè 1’ esame, la forestale, ma venga discusso separatamente.relazione e la proposta possano farsi dalla Commissione medesima.Senatore TOPvBLLI. Domando la parola. ìPPuBSIDENTE. La parola è al Senatore Torelli.

Seiiatore GUALTERIO. Domando la parola.PRESIDENTE. Hir la parola.Senatore GlIAdTBRIO. Veramente'io devo ap-poggiare la proposta dell’ onorevole SenatoreSenatore TORELLI, Io ringrazio T onorevole ; Torelli, giacché desidero di. vedere il suo nomesignor Ministro , innanzi tutto perammesso che i due progetti possano esaminati e discussi separatamente. avere ' fra i componenti la Commissione. 
! T»:.,,.._____ _ .1 : . ....... - .1- 1-venire i IRiconosco la verità di quanto ha detto Tono-,j revoie Senatore Torelli T anno passato, e diQuanto alT idea di affidarli ad una sola Com- . quello che egli Ira oggirnissione, ossia a quella Commissione la quale ' questa grande questione. soggiunto intorno adeve esaminare anche il progetto generale, io me ne rimetto al Senato.Trovo che la cosa è logica; ma infine il Se­nato conosce anche i membri della Commis- 1

E fino deb ora lo invito a venire da me, dove ho fatto T esperienzeb da più di 20 anni. Egli vedrà portato dea me eU 500 iniLa il numero dellepiante che coprono la montagna; ed anche ho sione nhe ha esaminato questo progetto speciale; fatto dei muri a secco come egli ha consigliato, quindi è naturale che io vegga con dispiacere j Ripeto che io desidero di vederlo far parto .che coloro i quali si sono affaticati 1’ anno j della Commissione, onde questa possa aver
o- /'i nn /-Ti v'J- n -vn ‘ /-i U n o AD ì i I Di .i _ 1 i 3 _ n m _ .1

i

scorso per un progetto di tanta importanza giinon vengano come di solito chiamati imme­diatamente per riprenderne i lavori; ma è però vero che havvi una ragione la quale'è evidente; qui trattasi di un progetto più generale che comprende inparte disposizioni analoghe. Perciò 0 preg-heréi alla -mia volta che fosse stabilito

occhi aperti sulle idee delLon. colie;>ga Torelli Gpossa attenersi al miglior partitopossibilesecom dochè è suggerito dall’esperienza. L’esperienzeache può farsi da un Comune, io credo che sìasempre meno esatta di quella che può fare nn proprietario sul suo territorio. Io, per esempio?ho trovato siti rovinati, spogli adatto di le-
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gnami in mano dei Comuni,' ed ora in questi stessi siti crescono rigogliosi gli alberi.Io credo che il risultato dei fatti sia 'il mi­gliore argomento che si possa allegare in appog­gio della proposta dell’amico Senatore Torelli; laonde mi dichiaro pronto ad accompagnarlo io stesso a toccar con mano i frutti della espe­rienza di 20 anni.PRESIDENTE. In sostanza mi pare che l’onore­vole Ministro di Agricoltura, Industria e Com­mercio e Ponorevole proponente, siamo di ac­cordo nella idea di demandare questa legge alla Commissione che sarà incaricata di esa­minare il progetto di legge sul Codice fore­stale; ... che si discuta separatamente s’intende, ma sia demandata alla stessa Commissione. . .MINISTRO DI A&RIOOLTURA, INDDSTRIA E COMMERCIO. Domando la parola.PRESIDENTE. Pia la parola.MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. L’onorevole nostro Presidente giustamente ri­conobbe che fra me e Ponorevole Torelli nella ’sostanza vi è accordo.Debbo dichiarare che io non ho nemmanco avuto in mente che Ponorevole Torelli ponesse una questione di amor proprio nella discus­sione di questo progetto di legge.L’onorevole Torelli è già noto in Italia per tante nobili e feconde iniziative, si che P at­tuale per P imboschimento dei terreni mon­tuosi appartenenti ai Comuni non può accre­scer lustro al suo nome.
«9In quanto alla sua domanda, vale a dire, che il Senato ammettendo la prevalenza che deve avere la legge di argomento più generale, debba demandare questo disegno di legge alla Com­

missione ohe dovrà esaminare la proposta della nuova legge forestale appena sia costituita. eche ne riferisca anche separatamente se lo crede opportuno, io non ho alcuna difficoltà da opporre, come già aveva-egregiamente ritenuto l’ono­revole nostro Presidente.PRESIDENTE. La parola è al signor Ministro deirinterno.raiSTRO DELL’INTERNO. Io faccio intiera ade­sione alle COSO’ dette dal mio collega il Mini­stro dell’Agricoltura, Industria e Commercio; e mentre applaudo alle intenzioni dell’onorevole Senatore Torelli, che nel presentare questo pro­getto di legge ha avuto in animo di provvedere ad un bisogno universalmente sentito , devo però fare le mie riserve incorno ai rapporti che questa legge può avere col Ministero dell’In­terno, e durante il tempo che questo progetto starà davanti alla Commissione vedrò se il modo con cui è provveduto nel progetto, possa essere da me accettato.Ma, ripeto, queste mie riserve non meno­mano per nulla T approvazione che io do in­tera al progetto presentato dall’ onorevole To­relli.PRESIDENTE. Dunque è inteso che Pesame del progetto del Senatore Torelli sarà demandato alla Commissione che a suo tempo sarà nomi­nata. per esaminare la legge forestale presen- tavta dal Governo.Nuli’ altro essendoci alPordine del giorno nè per domani nè per posdomani, dichiaro sciolta­la seduta.I signori Senatori saranno con avviso con­vocati a domicilio.La seduta è sciolta (ore 4 IjS).
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